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L'esordio del successore di Dinkins 
scatena subito un conflitto 
con il provveditorato agli studi 
«Agenti armati negli edifici » 

nel Mondo Mercoledì 
10 novembre 1993 
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Solo nelle medie della Grande Mela 
cinquemila episodi di violenza nel '92 
Nel vicino Stato del New Jersey 
coprifuoco imposto agli adolescenti 

iziotti dì Giuliani in classe I 
Il neosindàcó di New York vuol pattugliare le scuole pubbliche 
L'America si mette in divisa da poliziotto. Prima ini­
ziativa del neo-eletto sindaco Rudy Giuliani far pat­
tugliare le scuole pubbliche di New York da agenti 
armati. Mentre nel vicino New Jersey viene imposto 
il coprifuoco per gli adolescenti. Solo nella Grande 
Mela l'anno scorso si erano registrati 5.761 episodi 
di violenza tra gli alunni delle medie, malgrado ci 
fossero già i metal detectors. v ; :•-yf- v 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDQINZBERO 

• • NEW YORK. : Scuole con 
polizìa in aula a New York. :-
Nella prima clamorosa iniziati-
va da quando e stato eletto, la 
scorsa settimana, sindaco del- '.. 
la città, Rudolph Giuliani ha , 
deciso di affiancare poliziotti 
armati ai quasi 3.000 agenti di ' • 
vigilanza privati, in uniforme ' 
ma disarmati, che vegliavano. 
sulla sicurezza delle 1.069 
scuole pubbliche della città. 
Spetterà ai commissariati di ; 
zona, non più ai presidi o al -
provveditore agli studi, decide- • 
re caso per caso quali sono gli : 
istituti più «a rischio», quanti • 
agenti assegnare al compito di 
pattugliare entro un raggio di • 
due blocchi e mezzo da cia­
scuna scuola, e decidere se i 
tutori dell'ordine limiteranno 
la loro presenza all'esterno o ; 
entrare negli edifici, magari 
appostarsi nelle aule nell'ora 
di lezione. Alcune scuole, ha 
precisato il sindaco, potrebbe-. 
ro anche non aver bisogno di 
poliziotti, altre, localizzate nei 
quartieri più violenti, potreb­
bero aver bisogno di pi'1 di un 

agente. «Credo che la polizia 
debba -.; poter entrare nelle 
scuole... in questa città sono 
stati assassinati dei bambini, 
sono stati aggrediti insegnanti, 
continua a crescere il numero 
delle armi sequestrate a scuo­
la. Per questo motivo bisogna 
che si agisca diversamente da 
come abbiamo agito in passa­
to», ha detto Giuliani illustran­
do la sua prima decisione da 
sindaco in una conferenza 
stampa nell'ufficio dell'asses­
sore alle scuole Ramon Corti-
nes a Brooklyn. - ••:, 

Mentre quest'ultimo non na-
;.•' scondeva le proprie riserve e 
: cercava di temperare l'impres-
• sione di una militarizzazione 
• dell'istruzione pubblica dicen­

do che lui i poliziotti in divisa li 
preferirebbe • «attorno alle 

•scuole» anziché proprio «den-
• tro le scuole» e che comunque 
•• concepisce per loro un ruolo 

diverso da quello che svolgono 
'- quando pattugliano il metrò o 

accorrono per una rapina in 
banca «Li voglio come amici 

Poliziotti della narcotici di New York alla ricerca di spacciatori 

consiglieri, come guida per gli 
studenti, non come nemici mi­
nacciosi», ha detto. E quando è 
stato premuto dai giornalisti 
perché si pronunciasse più; 

specificamente non ha potuto 
fare a meno di sbottare pren­
dendo le distanze da quel che 
aveva detto poco prima II nuo­
vo sindaco: «Mi chiedete se io 
voglio i poliziotti a scuola? 

Agenti in uniforme nei corridoi 
; e in classe? No, io credo che il 

dipartimento della sicurezza 
i nelle scuole stia già facendo 
egregiamente il proprio lavo­
ro». Si riferiva ai 2.914 agenti 
della sicurezza scolastica che 

. fanno direttamente capo alla 
. commissione cittadina per l'i­

struzione. Cui in molti istituti si 
aggiungono poliziotti in pen­

sione assunti direttamente dal 
preside. 

L'idea di mandare la polizia 
a pattugliare le scuole - un 
onere aggiuntivo di 60 milioni 
di dollari sulle già esauste fi­
nanze di New York - era già 
stata avanzata dal suo prede­
cessore Dinkins, in extremis, 
nelle ultime due settimane del­
la campagna elettorale. Ma 

troppo tardi per consentirgli di 
vincere le elezioni in una città 
ossesionata dalla criminalità. 

Solo nelle scuole di New 
York lo scorso anno si erano 
registrati ben 5.761 episodi di 
violenza, il 16% più dell'anno 
prima. Mentre per tutti gli Stati 
uniti si stima che ogni giorno 
qualcosa come 270.000 alunni 
vadano ogni giorno a scuola 
armati. Stando ad un'inchiesta 
dell'Università del Michigan, 
ben il 0% degli studenti della 
terza media porta ia pistola, il 
coltello o urna mazza in classe 
almeno una volta al mese. So­
no oltre 3 milioni i crimini che 
vengono commessi ogni anno 
all'interno o nelle immediate 
vicinanze delle 85.000 scuole 
del Paese. Spesso ci scappa il 
morto. . 

Un'inchiesta fatta tra i bimbi 
ricoverati nella clinica pediatri­
ca del City Hospital di Boston 
ha rivelato che uno su dieci 
aveva assistito personalmente 
ad una sparatoria o ad un ac­
coltellamento. E il terrore chia­
ma terrore. Armarsi, mostrarsi 
più duri degli altri è diventato 
un modo per sopravvivere. 
«Quando il mondo che li cir­
conda diviene pericolo molti 
bambini passano all'offensi­
va», spiegano gli psicologi in­
fantili. Viene a cessare ogni di­
stinzione tra il mondo che ve­
dono in tv (si calcola che pri­
ma di finire le elementari cia­
scun bambino americano avrà 
assistito sul teleschermo a 
8.000omicidie 100.000 altri at­
ti di violenza) e la realtà quoti­
diana. 

Lorena Bobbit racconta nell'aula affollata del tribunale della Virginia l'evirazione del marito 
I difensori del marine: «Era gelosa e ora cerca solo un po' di pubblicità» 

«Era violento, così l'ho mutilato» 
I singhiozzi della minuta Lorena, l'impassibile e bel­
loccio John Wayne che si limita a scuotere ogni tan­
to la testa al processo-circo di Manassas, la cittadina 
della Virginia che non aveva visto tanta eccitazione 
sin da quando era passata la guerra civile. «Si eccita­
va al sesso forzato», accusa la moglie mutilatrice. 
«Non sarà stato un grande amante, ma lei ci stava», i. 
difensori dell'ex-marine. :/v;..r-,/.-' : ; ' : -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

f.'*••.' , / iV , " . 
• I NEW YORK. «Ho strappato ' -
via le lenzuola e ho tagliato, '•< 
cosi...», ha raccontato lei, sin- ..' 
ghiozzando. nel momento più' -
drammatico della sua deposi- ' 
zionc in un'aula agghiacciata . 
nel silenzio. Mentre il marito ';• 
vittima della spaventosa muli­
lazione, cui i chirurghi aveva- : 
no rimediato con una compii- • 
catissima operazione di chirur­
gia plastica durata 9 ore e mez­
za, sedeva a pochi metri di di­
stanza, impassibile, limitando­
si a cuotcrc ogni tanto la testa 
con moto quasi impercettibile, ;" 
chinandosi solo una volta a 
•sussurrare qualcosa nell'orec­
chio del suo avvocato, che pe­
rò l'ha bloccato con un segno ' 

che sapeva di «lascia perdere, 
non è proprio questo il mo­
mento'. . .-••• - • 

Fotografi e cameramen ac­
corsi da ogni parte degli Stati 
Uniti e del mondo - ci sono 
tutti i grandi giornali, la Cnn e 
tutte le altre reti tv, giornalisti 
britannici e tedeschi, persino il 
compostissimo e anziano scrit­
tore Gay Talese, incaricato dei 
reportage* sul settimanale 
«New York» • si sono però do­
vuti accontentare del gran cir­
co all'esterno, del tribunale, 
con tanto di carretti da cui in­
traprendenti casalinghe - «Sia­
mo madri di famiglia», dicono 
- vendono a 10 dollari l'una T-
shirts con la scritta «Manassas, 

a cut abovc the rest». un taglio 
al di sopra del resto, un fin '•'•• 
troppo esplicito gioco di paro-. ; 
le. Era forse un secolo a mezzo ' 
che questa tranquilla cittadina 
della Virginia, a poca distanza ' 
da Washington, teatro di una ' 
delle grandi battaglie della 
guerra civile americana, non 
aveva visto tanta agitazione. 

La testimonianza della mi­
nuta Lorena Bobbi», la mani­
cure ventiquattrenne emigrata •'. 
dall'Ecuador in cerca di marito • 
americano, era il pezzo forte . 
del primo della catena di prò- . 
cessi legata al caso del «pene -" 
mozzato». In questo sul banco 
degli accusati è lui, John Way­
ne Bobbltt, l'ex marine 26en-
ne, per aggressione sessuale 
continuata nei confronti della 
moglie. Per avergli inferto la 
mutilazione lei andrà alla sbar­
ra in un secondo processo, a 
finemese. 

«Quant'é carino», il com­
mento più' ricorrente tra le cu­
riose che sgomitavano per ve­
derlo all'ingresso e all'uscita 
del tribunale. Un omaccione 
muscoloso, ma con i tratti fini, ' 
i capelli corti, la faccia pulita 
del bravo ragazzo, cravatta for­

se un pò provinciale e vestito 
scuro. Per accontentare le cu- ;. 
riosità più' morbose i medici 
erano stati costretti a racconta- ' 
re alla stampa che l'opreazio-
ne di ricucitura dell'organo, ' 
che era stato gettato dal fine- ; 
strino di un'auto in corsa e poi 
recuperato dalla polizia, é an­
data bene, lui è in grado di uri- .-. 
narcl, ma ci vorranno mesi per ; 
verificare se è anche in grado . 
di farci qualcos'altro. A lei in-
vece solo i sorrisi dei curiosi li 
maschi, qualche abbraccio di 
solidarietà da parte delle don-
neinattesa. »; .-• 

Gli avvocati di lui sono stati ' 
spietati. L'hanno torchiata con '.'_ 
ferocia riuscendo spesso a " 
metterla in contraddizione. Lo­
rena parla male l'inglese, più' . 
volte ha dovuto farsi ripetere le ' 
domande, si é impappinata. 
Ma perché nessuno l'ha mai 
sentita gridare, le hanno rin­
facciato, se davvero veniva. 
continuamente • • violentata. 
«Ero imbarazzata, non volevo 
che i vicini sentissero», la rispo­
sta di lei. Le hanno rinfacciato 
di aver dichiarato in una delle 
sue deposizioni alla polizia 
che lui era egoista, «si curava 
solo del proprio orgasmo, non 

aspettava mai che lo avessi an­
ch'io». Hanno insinuato che 
voglia far soldi sulla vicenda 
Che era gelosa perché il marito 
vedeva anche un'altra donna. 
Hanno cercato di convincere i 
giurati che «ci sono due Lore-
ne: la Lorena che viene in 

: America sperando di trovarvi il 
lusso e la lorena che è delusa 

".. perché il marito è un poverac-
.. ciò». «Non sarà stato il miglior 
: amante del mondo, può darsi 
; che non sapesse molto di gio­

chi preliminari all'atto sessua-
. le», ha avuto il buon gusto di 

dire a difesa del suo cliente 
• l'avvocato ••• Greg Murphy, il 

principe del foro che difende 
John Wayne. ••-..-

«Lui si eccitava al sesso for­
zato», la replica di Lorena. E 
un'assistente sociale ha testi­
moniato che la donna era ve­
nuta nel suo ufficio a lamentar­
si delle continue violenze pro­
prio un paio di giorni prima del 
fattaccio. Le . aveva spiegato 
che per ottenere protezione 
avrebbe dovuto rivolgersi al 
giudice. Lei aveva esitato, di­
cendo che ci avrebbe pensato 
su e sarebbe tornata la settima­
na successiva. r'S/.c/. 

Aveva fatto scalpore l'istalla-
' zione in molte città di metal 
. detectors • all'ingresso delle 
• scuole. Un migliaio a Neww 

York, centinaia a Washington, 
Atlanta. Chicago, Los Angeles, 
Filadelfia, in certi distretti sco-

•'* lastici. come ad Oklahoma Ci-
,:. ty persino nelle elementari. Ma 

si sono rivelati insufficienti, ci 
sono edifici scolastici che han-

••; no anche 50 diversi ingressi, 
: fatti conti costano più dei poli-
•': ZiOtti. ..;..,!• . . . O ' • .-. • . , , ' 

È in questo clima che New 
York e l'America si mettono in 

: blu, indossano la divisa da pò-
i"' liziotto. E non solo metaforica-
. ' mente. Ieri il principale tabloid 
, ' della città, «New York New-
. sday» dedicava l'intera prima 
' pagina alla foto in divisa di 
. John Dunlap. un bimbetlo di 5 

anni di Staten lsland, figlio di 
-'•• poliziotti, che dopo aver subito 
':.; 13 operazioni al cuore ha visto 
v esaudito il desiderio di essere 
'•"' reclutato, col numero di matri­

cola 122 nell'organico delle lo-
' cali forze dell'ordine. Quasi so-
: lo sulla polizia, l'iniziativa del 
.sindaco, una serie sulle gesta 
' più eroiche, e cosi via, lutti gli 
- altri articoli fino a pagina 8. 

Mentre nel vicino New Jer­
sey, sulla riva del fiume Huson 
diripmpetto a Manhattan, non 
si parla che del nuovo copri­
fuoco per adolescenti - arresto 

• per tutti i minori di 18 anni che 
; si facciano trovare fuori casa 

dalle 10 di sera alle 6 del matti-
'.• no - impost a North Arlington, 

Dunkirk, Ncwark e Hartford, 
malgrado le proteste di inosti-
tuzionalità 

Il verdetto dei giudici 
renderà più facile dimostrare 
di aver subito violenza 
dentro i luoghi di lavoro 

Molestie sessuali 
L'Alta corte Usa 
tutela le donne 

NOSTRO SERVIZIO 

• i WASHINGTON. All'unani­
mità la Corte suprema ameri­
cana ha preso ieri una decisio­
ne che renderà più facile ai cit­
tadini (ed ovviamente la cosa 
riguarda soprattutto le donne) 
dimostrare di avere subito mo­
lestie sessuali sul luogo di lavo­
ro. I giudici hanno rovesciato 
la sentenza di un tribunale che 
aveva respinto la denuncia 
presentala da una donna con­
tro il suo superiore che aveva 
agito in maniera da procurarle 
«un forte danno psicologico». • 

Il giudice della Corte supre­
ma Sandra Day O'Connor ha -
affermato che la legge federale 
vieta ogni condotta «che possa 
seriamenle inficiare il benesse­
re psicologico di una persona». 
Ma la legge «non si limita a 
prendere in considerazione ta­
le tipo di condotta». «In quanto 
l'ambiente sia ragionevolmen­
te percepito come ostile o lesi­
vo, non c'è alcun bisogno che 
esso debba essere anche psi­
cologicamente dannoso», ha 
aggiunto la O'Connor. 

Il tema delle molestie ses­
suali ha attirato l'attenzione 
dell'opinione pubblica nel cor­
so degli ultimi anni. Nel 1991 
una donna, Anita Hill, accusò 
il giudice della Corte suprema 
Clarence . Thomas (che ha 
sempre negato recisamente) 
di averla sessualmente mole­
stata alcuni anni prima. Il caso 
lece scalpore ed influenzò po­
sitivamente persone che sino 
ad allora avevano preferito 
astenersi dal rendere pubbli­
che, .vicende - analoghe. La 
Commissione 'per la parila' di 
condizioni lavorative ha calco­
lalo che le denunce per pre­
sunte molestie sessuali sul luo­
go di lavoro sono salite del 53% 
nell'anno successivo alla testi­
monianza di Anita Hill contro 
Clarence Thomas. 

Nel 1986 era stato deciso 
per legge che la molestia ses­
suale sul luogo di lavoro fosse 
perseguibile solo se «sufficien­
temente forte o diffusa da alte­
rare le condizioni di lavoro 
della vittima». Nella senteza 
della Corte suprema si è stabi­
lito ieri invece che un ambien­
te debba essere consideralo 
«ostile» o «lesivo» solo esami­
nando tutte le circostanze nel 
loro complesso. Queste posso­
no includere «la frequenza del­
la condotta discriminatoria, la 
sua durezza, l'esistenza di una 
minaccia od umiliazione psi­
chica oppure di semplice offe­
sa verbale, l'eventuale irragio­
nevole interferenza con il com­
portamento lavorativo de! sot­
toposto». ., ..-....-

Il caso su cui si è pronuncia­
ta ieri la massima istanza giu­
diziaria statunitense riguarda 
una vicenda del 1987. Teresa . 
Harris accusò il suo ex-boss 
Charles Hardy dopo essersi di­
messa dalla ditta Forklift Sy­
stems di Nashville, dove rico­
priva un incarico manageriale. 
La Harris sostenne che Hardy. , 
fra allre cose, le aveva chiesto 
di andare assieme in un vicino 
motel per discutere sul suo au­
mento di paga. Hardy le chiese 
inoltre se avesse per caso otte­
nuto un certo contratto com­
merciale elargendo favon ses­
suali. 

Ora la Corte suprema ha rin­
viato gli atti del processo alla 
Corte d'apj>e!lo per un supple-
mentodi istruttoria. ... . . . 
• Un altro giudice,' Antonm 

Scalia, ha espresso un'opinio­
ne diversa rispetto a quella del­
la O'Connor. Secondo Scalia, 
la sentenza della Corte supre­
ma «aggiunge pochi elementi 
di certezza» alla normativa sul­
le molestie sessuali. 

«Non rianimate mia figlia» 
Madre di una handicappata 
convince la scuola 
a evitare di prestare soccorso 
M Per la terza volta conse­
cutiva un consiglio scolastico, 
a Lewinston. nel Maine, Usa, si 
e trovato a discutere e a votare 
sulla richiesta della madre di . 
una bambina gravemente han­
dicappata: Linda Lafrance ha 
chiesto agli insegnanti di non . 
prestare alcun aiuto alla liglia 
dodicenne, Corey Brown, di 
non tentare di rianimarla qua­
lora il suo cuore smettesse di 
battere. Credo nei miracoli, ha 
detto Linda, «ma credo anche 
nella realtà», E la realtà per 
questa donna del Maine e la 
malattia della figlia che da 
tempo soffre di gravi spasmi 
cerebrali e di una Ionissima 
scoliosi. Le sue condizioni 
peggiorano di giorno in gior­
no. Respira ormai con difficol­

tà. I medici sostengono che 
prolungarle la vila in tutu' i mo­
di servirebbe solo a rendere 
più penose le sue sofferenze. 
Una prima volta il consiglio 
scolastico aveva respinto la ri­
chiesta con sei voti contro due. 
Poi. in due successive votazio­
ni, la decisione e stata ribalta­
ta. Molti insegnanti si sono 
convinti dopo aver sentito le 
parole del pediatra di Corey. 
Anche se tanti, ancora oggi, di­
cono che la non assistenza va 
contro il loro istinto, temono 
che altri bambini potrebbero 
rimaner traumatizzati se do­
vessero avvistele alla morte di 
un loro compagno. In ogni ca­
so, si tratta di una decisione 
che non ha precedenti nella 
storia degli Stati Uniti. 

CHE TEMPO FA 

t& A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
controlla II tempo sulla nostra penisola 6 in gra­
do di garantirci condizioni meteorologiche di­
screte per le prossime 48 ore. Subito dopo si do­
vrebbe registrare l'arrivo di una perturbazione 
atlantica che allo stalo attuale è distesa dalla 
Gran Bretagna alla Francia e alla penisola iberi­
ca. Tale perturbazione i> alimentata da aria fred­
da di origine artica ed è preceduta da aria calda 
e umida di origine mediterranea. Quindi giusto il 
tempo di assaporare la tradizionale estato di 
San Martino e subito dopo un nuovo peggiora­
mento delle condizioni atmosferiche. 
TEMPO PREVISTO: durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina si avranno formazioni 
di nebbia più o meno Intense sulle pianure del 
Nord lungo il litorale adriatico e sulle pianure mi-, 
nori dell Italia centrale. Durante il corso della 
giornate condizioni di variabilità sul settore 
nord-orientale e lungo la fascia adriatica e ionica 
dove si alterneranno annuvolamenti e ampie zo­
ne di sereno. Sulle altre regioni italiane preva­
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli di provenienza orientale. 
MARI: poco mossi i bacini orientali, calmi gli altri 
mari. 
DOMANI: le solite nebbie in pianura durante le 
ore notturne e durante il corso della giornata 
prevalenza ovunque di schiarito intervallate da 
scarsa attività nuvolosa. In serata tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare dal settore 
nord-occidentale e successivamente dalle regio­
ni dell'Alto Tirreno. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 

6 

10 

5 

5 

3 
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12 

7 

8 

8 
7 

8 
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15 

15 

15 

15 

15 

14 
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17 

16 

13 

13 

16 

13 

19 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 

16 

7 

6 

6 

3 

-2 

10 

8 
24 

7 

7 

6 

10 

2 

14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic, 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 

11 

13 

9 

14 

11 

8 

14 

14 

16 

15 

9 

6 

9 

15 

17 

19 

12 

19 

19 

16 

18 

22 

21 

21 

22 

17 

20 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
7 

-11 

9 
7 

3 
7 

10 

10 
14 

-1 

17 

10 

5 
11 

11 

ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Raiiegna stampa 
8.15 DentroIfatti.Con M.Costanzo 
8.30 Ultlmora. Con U. Pecchioli. U. Bossi, e M. 

Pia Caravaglia. D. Novelli e U. Intini 
9.10 Vollapaglna. Cinque minuti con G. Tornato-

re. • 
10.10 Fllodlretto.ln studio il Prof. G. Oe Lutus 
11,10 Parole e musica. In studio gli Statuto 
11.20 Cronache llaliane. Verso le elezioni 
12.30 Consumando. 
13.10 Radlobof.l vostri messaggi alla segreteria 

di Italia Radio 
13.30 Saranno radiosi. La musica ('.egli esordienti 
14.10 Musica e dintorni 
15.20 Italiana. Libri alla radio. Pinccchio -
15 30 Cinema a strisce: La grande guerra. Con Al-

bertoSordi 
15.45 Diario di bordo. Viaggio in dna, Palermo. 

ConS. Vassalli 
16.10 Filo diretto. Occupazione: Lavorare meno, 

. lavorare tulli. Con F. Bertinotti. F. Vigevani e 
G. Rastrelli 

17.10 Verso sera. Cinema: Caro diario.Speciale 
Nanni Morelli 

18.15 Punto e a capo -
19.10 Backllne. L'altra musica a Italia Radio 
20.10 Parole e musica. In studio L. Del Re e C. De 

Tommasi 
21.30 Radio Box. I vostri messaggi a Italia Radio 
22.10 Rockland. La stona del rock 
23.10 Libri: una mangiata di tango. In studio Cor­

rado Augias 
24 00 I giornali di domani 

ritoità, 
Tariffe di abbonamento 

Itali». Annuo Semestrale 
7 numeri I.. 350.000 L. 1S0.000 
Gnumerì- !.. 315.000 I.. 160.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 720.000 L. 365.000 
6 numeri !.. 625.000 L. 318.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23-'l» 

(K.IIK7 Koma 
oppure versando l'importo presso gli ullici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni rie! Pds 

Tariffe pubblicitarie 

' A mod. (mm.3!)x.i0) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali !.. 750.000 

Fin.-inz.-Le-Rali.-Concess.-Astc-Appalti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L 4.800 
Partecip'. Lutto L 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA. via Bettola 3-1, Torino 

tei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio fi. tei. 06/3578: 

Stampa in fac-simile: 
Telestamp.i Romana. Roma - via della Maglia-
na. 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, Hi 
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